


 

PREFAZIONE 

La VILda dHOOa ULSUHVa HcRQRPLca LQ VHJXLWR aOO¶LPSaWWR dHOOa cULVL 
SaQdHPLca q VWaWa UaccROWa daOO¶IWaOLa cRJOLHQdR O¶RSSRUWXQLWj RIIHUWa daO 
NextGenerationEU, uno strumento che rappresenta un cambio di 
prospettiva per il presente e per il futuro dHOO¶UQLone europea. 

Il profondo trauma sociale ed economico degli ultimi anni, occorso 
dopo un lungo periodo di sofferta austerità per i Paesi europei, è stato 
O¶RccaVLRQH SHU SURPXRYHUH XQ PXWaPHQWR UadLcaOH dHOOH SURVSHWWLYH dL 
crescita; la modernizzazione dei settori più importanti per il futuro è 
stata rimessa al centro delle agende politiche sovranazionali e nazionali, 
dalla ricerca e dalla trasformazione digitale fino alla transizione 
ecologica e ai programmi per una nuova sanità. 

Laddove le resistenze ideologiche e le arretratezze comportamentali 
WURYaYaQR aOLbL aOO¶LQWHUQR dHL dLVaJL HcRQRPLcL, RSSRQHQdRVL 
aOO¶LQQRYa]LRQH cRQ OaWHQWH VSLULWR OXddLVWa, O¶HVSHULHQ]a dHOOa SaQdHPLa 
ha evidenziato in ogni contesto la necessità attuale di un cambio di 
paradigma nel funzionamento della società. Il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), dunque, non è solo la traduzione concreta 
delle indicazioni di investimento provenienti dalle istituzioni europee; 
rappresenta un patto sociale per una rivoluzione culturale che coinvolga 
cittadini, imprese ed istituzioni, stimolato dal coraggio e dal senso di 
responsabilità emersi in una congiuntura (si spera) difficilmente 
ripetibile. 

LH cULVL LQWHUQa]LRQaOL VHJXLWH aOO¶LQL]LR dHOOa ULSUHVa KaQQR a ORUR 
volta caratteristiche peculiari ed incomparabili con gli scenari 
precedenti, e pertanto sono (e saranno) differenti le contromisure 
adottate dalle istituzioni e lo spirito che le animeranno.  

Alla luce di tale quadro, i rischi a cui è esposta una programmazione 
così ambiziosa nel nostro sistema Paese sono ben noti, in primis 
O¶LQcaSacLWj dL LQYHVWLUH IRQdL HXURSHL R OH LQHIILcLHQ]H QHOOa ORUR 
aOORca]LRQH. BHQ SL� JUaYL VRQR OH SaWRORJLH QHOO¶LPSLHJR dL ULVRUVH 
pubbliche che si sono manifestate e si manifestano attraverso 
comportamenti illeciti, derivanti sia da malcostumi culturali radicati, sia 
dalle infiltrazioni della criminalità organizzata.  

La recente esperienza nella gestione dei piani di spesa emergenziale, 
LQ IWaOLa cRPH aOO¶HVWHUR, Ka ulteriormente evidenziato come ad 
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XQ¶HOHYaWa dLVSRQLbLOLWj dL dHQaUR SXbbOLcR SRVVa cRQVHJXLUH O¶aXPHQWR 
di fenomeni di abuso. Le corruttele di varia natura, che hanno occupato 
le pagine dei giornali e le aule di giustizia, impongono riflessioni ed 
approfondimenti mirati a migliorare le attività di prevenzione e 
contrasto. 

Proprio rispetto ai fenomeni corruttivi e alle conseguenti istanze di 
WXWHOa dHOOa IXQ]LRQH SXbbOLca, O¶LQWURdX]LRQH dHOOa IaWWLVSHcLH dHO 
traffico di influenze illecite ha rappresentato, negli ultimi anni, una 
scelta di politica criminale che, tuttavia, dalla sua introduzione ha 
animato più il dibattito accademico e dottrinale che non le pronunce 
della giurisprudenza.  

Ê HPbOHPaWLcR cKH, a IURQWH dHL PLOLaUdL SHUVL daOO¶IWaOLa QHJOL XOWLPL 
anni a causa dei fenomeni corruttivi e delle corrispondenti centinaia di 
procedimenti per corruzione, siano rarissimi i procedimenti riguardanti 
la fattispecie in parola. 

Al contrario, è di palmare evidenza la centralità che assumerebbe ± 
in termini di prevenzione ± l¶HIIHWWLYa punizione di comportamenti 
collaterali ai fenomeni corruttivi (come le attività di mediazione) che 
siano finalizzati al raggiungimento di vantaggi illeciti; queste condotte, 
spesso difficili da provare, integrano un micro-sistema di reati di 
apparente minore importanza, che invece sono spesso sintomatici e 
prodromici rispetto alla commissione di abusi di maggiore gravità.  

I rapporti di mediazione o di lobbying, infatti, si collocano sovente 
LQ XQ¶aUHa JULJLa, aOO¶LQWHUQR dHOOa TXaOH q cRPSOHVVR dHOLQHaUH L confini 
della liceità. Per superare queste difficoltà oggettive, è necessario che 
le competenze acquisite dagli organi che svolgono attività di controllo 
H SUHYHQ]LRQH VLaQR JXLdaWH da XQa YLVLRQH d¶LQVLHPH cKH WHQJa cRQWR 
sinergicamente di tre aspetti: il quadro normativo e sanzionatorio del 
nostro ordinamento, le peculiarità e le dimensioni dei fenomeni da 
contrastare ed infine il novero degli strumenti tecnici e delle strategie 
di indagine cui fare ricorso. 

L¶aUcKLWHWWXUa dL cRQWUROOR SRVWa a SURWH]LRQH degli obiettivi del 
Piano avrà successo in caso di virtuosa collaborazione tra le sue 
cRPSRQHQWL. PHUWaQWR, L PURWRcROOL d¶LQWHVa VRWWRVcULWWL WUa OH 
aPPLQLVWUa]LRQL VaUaQQR dHWHUPLQaQWL SHU IaYRULUH O¶LQWHJUa]LRQH dHOOH 
competenze e degli strumenti di intervento; il Protocollo attualmente 
HVLVWHQWH WUa LO MLQLVWHUR dHOO¶EcRQRPLa H dHOOH FLQaQ]H H Oa GXaUdLa dL 



FLQaQ]a Ka cRQIHULWR a TXHVW¶XOWLPa XQ UXROR aQcRU SL� baULcHQWULcR SHU 
LO SRVLWLYR H cRUUHWWR HVLWR dHOO¶LPSLHJR dHOOR VWUXPHQWR dL ULSUHVa. 

Il percorso di attuazione del PNRR e la sua efficacia risentiranno 
SaUWLcROaUPHQWH dHOO¶RSHUaWR dL WXWWH OH aPPLQLVWUa]LRQL cRLQYROWH, LQ XQ 
precario equilibrio tra il timore, da un lato, di sanzioni per le attività 
VYROWH H OH aXWRUL]]a]LRQL cRQcHVVH H, daOO¶aOtro, il pericolo della 
deresponsabilizzazione e sovraprotezione dei decisori pubblici volta ad 
LQcHQWLYaUQH O¶HIILcLHQ]a. 

La Scuola di Polizia Economico-Finanziaria assume valore 
determinante nel contrasto ai fenomeni criminali nella prospettiva 
dHOO¶aWWXale e futura fase di esecuzione del PNRR, coniugando 
formazione specialistica e ricerca finalizzata alla attività operativa. 

La presente monografia è animata da tale proiezione e lo 
straordinario lavoro di approfondimento ed analisi critica svolto dai 
Frequentatori del 28° Corso per Investigatori Economico-Finanziari ne 
è la testimonianza tangibile. 
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